
qui papa Francesco deve fare
decisamente di più

“papa Francesco non ha fatto
nulla contro la pedofilia”

l’accusa di Peter Saunders

ex membro dell’organismo
vaticano anti-abusi

di Laura Eduati

 

   papa  Francesco  lo  scelse  per  entrare  nella
commissione  vaticana  contro  i  preti  pedofili.  A
distanza di due anni, Peter Saunders lancia a Jorge
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Bergoglio una accusa feroce: “Durante il papato di
Francesco la Chiesa cattolica non ha fatto nulla per
eliminare gli abusi sui minori da parte del clero”,
dichiara alla Bbc in una sferzante intervista. “E lui
è parte del problema”

Saunders, britannico vittima delle molestie sessuali di un
sacerdote, nei primi giorni di febbraio è stato formalmente
sospeso dalla Pontificia Commissione per la Protezione dei
Minori. L’organismo si è insediato nel 2014 per esplicito
volere  di  papa  Francesco,  che  ha  sempre  giudicato
pubblicamente “una mostruosità” le attenzioni pedofile degli
appartenenti al clero.

Ora alla Bbc l’uomo spiega la sua delusione: “Sono sempre
stato una spina nel fianco del Vaticano fin dal primo momento
del mio ingresso nella Commissione”. “Pensai che il nostro
lavoro sarebbe stato quello di prendere delle decisioni contro
i singoli sacerdoti abusatori e invece l’obiettivo è creare
politiche e linee guida per stabilire quali sono le migliori
pratiche  per  evitare  gli  abusi”.  Nel  frattempo,  continua
Saunders, “ogni giorno ascoltiamo storie di abusi da parte dei
preti. E’ terribile”.

Nessun  intervento  concreto,  dunque,  bensì  un  organismo
politico che secondo Saunders non porterà a nulla anche per
problemi  formali:  i  quattro  membri  della  segreteria  della
Commissione “sono molto vicini al Vaticano” e quindi, sempre
secondo  quanto  dichiarato  da  Saunders  alla  Bbc,  poco
indipendenti.

Inoltre “l’organismo si trova nel Vaticano e invece avrebbe
dovuto  lavorare  a  Roma”.  Saunders  non  risparmia  nulla  al
pontefice:  la  Commissione  “è  soltanto  una  questione  di
pubbliche relazioni” dopo gli scandali sulla pedofilia nel
clero che hanno scosso principalmente i fedeli. Un lavoro
perfetto “per il miglior pr che la Chiesa potesse avere”, e
cioè Bergoglio.
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Saunders ricorda il dialogo avuto proprio con papa Francesco:
“Gli dissi che bisognava espellere tutti gli abusatori. In
quel momento ebbi la sensazione che mi stava prendendo sul
serio. Ma oggi so che non mi stava ascoltando”.

La Commissione contro gli abusi, continua imperterrito l’ex
membro, non sarebbe stata nemmeno una idea di papa Francesco
bensì dell’arcivescovo di Boston, Sean Patrick O’ Malley, al
centro di una bufera mediatica proprio per i numerosi casi di
abusi sessuali nella diocesi americana, al centro anche del
recentissimo film “Il caso Spotlight”.

Alle accuse di Saunders il Vaticano risponde senza entrare nel
merito, ma ricordando che la Commissione non è stata istituita
per perseguire singolarmente i sacerdoti che si sono macchiati
di pedofilia e abusi sessuali, bensì per trovare una soluzione
generale al problema che tocca la Chiesa nel suo profondo. In
due anni, scrive sempre il Vaticano, sono stati espulsi 880
sacerdoti.

Tra  questi,  però,  non  figura  Juan  Barros,  vescovo  della
diocesi di Osorno in Cile, che secondo le vittime ha coperto
gli  abusi  sessuali  di  Fernando  Karadima  Fariña,  sacerdote
sospeso proprio per questi reati. In una intervista a Daily
Beast, Saunders aveva parlato anche dello scandalo che aveva
coinvolto  un  cardinale  molto  vicino  a  papa  Francesco,
Francisco  Javier  Erràruriz,  cileno:

Erràruriz aveva chiamato “il serpente” uno degli attivisti
più famosi contro la pedofilia in Cile, Juan Carlos Cruz, in
una email a un altro cardinale poi pubblicata sui media
cileni. Cruz a quel tempo era candidato per la Commissione
papale: ma la sua nomina non andò avanti. “Quello che il papa
e gli altri cardinali dissero fu terribile”, ha dichiarato
Saunders al Daily Beast.

 
 

http://www.thedailybeast.com/articles/2016/02/23/insider-pope-s-child-abuse-commission-is-smoke-and-mirrors.html
http://www.thedailybeast.com/articles/2016/02/23/insider-pope-s-child-abuse-commission-is-smoke-and-mirrors.html
http://www.thedailybeast.com/articles/2016/02/23/insider-pope-s-child-abuse-commission-is-smoke-and-mirrors.html
http://www.thedailybeast.com/articles/2016/02/23/insider-pope-s-child-abuse-commission-is-smoke-and-mirrors.html


Sempre  al  Daily  Beast,  Saunders  spiega  come  mai  è  stato
letteralmente  cacciato  dalla  Pontificia  Commissione  per  la
Protezione dei Minori:

“Il giorno prima della mia espulsione (5 febbraio), stavano
parlando della necessità che i vescovi riportassero (i casi
di abusi, ndr) e O’Malley lo considerava un dovere morale”,
dice Saunders. “Così ho presentato un programma per discutere
sulla maggiore apertura e trasparenza. E’ stato bocciato. Ma
la segretezza è il primo motivo per il quale esiste questa
piaga!”.

 
 

Lo scandalo della pedofilia sta toccando uno degli esponenti
più  importanti  del  Vaticano,  il  cardinale  Pell.  Il
responsabile delle finanze dovrà testimoniare il 29 febbraio
alla Royal Commission australiana che indaga sulle presunte
coperture  che  il  cardinale  avrebbe  messo  in  atto  per
proteggere i sacerdoti della diocesi di Ballarat e Melbourne,
accusati e in alcuni casi condannati di continue aggressioni
sessuali sui minori.

Pell  ha  addotto  motivi  di  salute  per  non  viaggiare  in
Australia, suo Paese natale, e dunque la Royal Commission ha
approntato una video-conferenza alla quale assisterà un gruppo
di vittime di pedofilia di Ballarat che per l’occasione sarà a
Roma  nella  stessa  stanza  del  cardinale  durante  la
testimonianza.

Nei giorni scorsi il quotidiano Herald Sun ha pubblicato la
notizia  di  una  inchiesta  della  polizia  di  Victoria  che
vedrebbe implicato proprio Pell, indagato per abusi sessuali.
Il cardinale ha risposto con veemenza: “Menzogne”.
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